
OGGI A PRANZO SI MANGIA… 

Raccontato dalla maestra Carola 

Ai tempi di mio nonno molte persone erano povere, lavoravano 

tutto il giorno nei campi e facevano tanta fatica. I bimbi piccoli 

non mettevano i pannolini perché non li avevano ancora inventati. 

Le mamme prendevano dei pezzi di stoffa, li mettevano ai 

neonati poi li lavavano quando erano sporchi. Mi sa che siccome le 

mamme dovevano sempre lavarli, imparavano presto a farla nel 

vasino… 

In una famiglia povera di Magliano c’era un bimbo grande ed uno 

piccolo che si faceva ancora i bisogni addosso. Erano poveri 

perché mangiavano sempre la polenta. Infatti i loro genitori 

avevano solo campi di mais. Un giorno il papà era andato nei 

campi e la mamma dice al bimbo grande di andarlo a chiamare 

perché il pranzo era pronto, però non doveva urlare cosa c’era da 

mangiare. Erano poveri e mangiavano sempre polenta. 

Il bimbo va e inizia a urlare: 

-PAPA’!!! (pianissimo) ven a mangè la pulenta 

-Cosa vuoi? - risponde il papà 

-PAPA’!!! (pianissimo) ven a mangè la pulenta 

-Non farmi perder tempo, devo lavorare 

Il bambino torna a casa senza che suo papà abbia capito il 

messaggio. Passa ancora un po’ di tempo, il papà è accaldato, 

stanco, sudato e si sta chiedendo come mai non lo vengono a 

chiamare per pranzo. La polenta si stava raffreddando. Intanto 

la mamma non era riuscita a cambiare il piccolo e nell’affanno 



lascia il bebè sul tavolo… al quale scappa improvvisamente la popò 

e la fa proprio sul tavolo apparecchiato! Il papà sta entrando in 

casa, la mamma non ce la fa a pulire e mette sopra la popò una 

scodella capovolta per coprirla. I due si mettono a litigare, il 

papà è arrabbiato e dice: 

-Non voglio la polenta 

-C’è il pane- ribatte la moglie 

-Non lo voglio! 

-Cosa vuoi? 

-Voglio una cacca… 

Ah Ah Ah….. 

 



 

 



 

 



 


